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iterazione la differenza, che diftingue i loro pro­

dotti . Quefti possono essere p iu , o men vantag­

giosi o per la loro natura, o per le circoftanze 

locali, o per circoftanze variabili.

L ’ intrapresa più grande e difficile, è il procu­

rare la massima quantità delle fatiche. Non e così 

malagevole il procurarne la qualità. Balìa la riu­

scita della prima intrapresa, per rendere ricca una 

nazione. Servirà la riuscita della seconda per far­

la divenire più ricca.
Le pene, ed i pretnj sono i mezzi generalmen­

te riconosciuti atti a determinare la volontà, c 

piegarla ad eseguire quelle azioni, che si desidera­

no . Più efficace sarebbe per avventura il mezzo 
dell’ educazione; ma di più tardo frutto; oltrecchè 

1* educazione pubblica, in di cui favore tanto si 

parla, e contro cui sovente si opera, può soltanto 

eccitare inutili desiderj.

Quali pene, e premj convenga adoprare , quali 

fatiche debbano regolarsi, quali produzioni prefe­

rirsi e come rimuovere gli oftacoli, che vi si op­

pongono , giova considerare paratamente in cia- 

schedun ramo della ricchezza •
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